
G
iovan Battista Pergolesi e Kar-
lheinz Stockhausen, il serissi-
mo Hector Berlioz e il circense
Roberto Benigni, classici e pri-
me assolute, concerti da came-
ra e nei palasport: sei appunta-
menti a tutto campo quelli per
il 2008 dell'Orchestra Mozart
presentati in questi giorni a Ro-
ma. Eppure il più emblematico
è probabilmente l'ultimo, il 25
ottobre al PalaDozza di Bolo-
gna, che prevede l'esecuzione
del Te Deum di Berlioz e di Pieri-
noe il lupodiProkof'evconlavo-
ce recitante di Benigni. In quell'
occasione Claudio Abbado, di-
rettore artistico della compagi-
ne, oltre che la Mozart dirigerà
anche le orchestre Cherubini e
GiovanileItaliana(partoritadal-
la Scuola di Fiesole) e nel pezzo
di Berlioz spiccherà un coro di
ben600ragazzini,partedelpro-
getto Un coro in ogni scuola.
Come ha spiegato Luigi Berlin-
guer, che presiede il Comitato
per l'apprendimento pratico
dellamusica,«di fronteall'incre-
dulità e alla sfiducia di molti ri-
spettoallapossibilitàdi insegna-
re la musica in tutte le scuole,
Abbado ha invece subito com-
preso l'opportunità di creare un
momento di coesione che testi-
moni la validità del progetto». I

600ragazzini, infatti, fannopar-
te di cori nati nelle scuole italia-
ne grazie alla iniziativa del Co-
mitato: «Sono oramai 2.000 gli
istituti che svolgono attività
musicale e al loro interno sono
nati circa 700 cori e altrettante
piccoleorchestre -insisteBerlin-
guer-. Ma durante la legislatura
appena terminata siamo riusci-
ti anche a inserire nelle
“indicazionicurriculari”delmi-
nistero, che hanno sosituito i
vecchiprogrammi,che lamusi-
casaràmateriadi studioper tut-
ti i bambini italiani dai 3 ai 14
anni». È un progetto ambizioso
che porterebbe l'arte dei suoni

nellescuoledelnostropaeseco-
me accade nel resto d'Europa,
ma non privo di rischi: «Le ele-
zioni -concludeBerlinguer-por-
teranno un nuovo governo che
potrebbe cambiare le
“Indicazioni” prima che entri-
no a regime, e dall'altra parte
quante volte la normativa è ri-
masta lettera morta o, peggio, è
stata applicata malissimo?»
Perilquartoannodiattivitàdel-
la Mozart, Abbado non mette a
disposizione la sua bacchetta e
il suo carisma solo come testi-
monial per questa iniziativa: le
attivitàdellacompaginesiapro-
no infatti il 4 giugno con un

concerto da lui diretto dedicato
allamusicasacradiPergolesi, re-
plicato a Bolzano e inserito in
unprogettopiùampioper i300
anni della nascita del composi-
tore checadranno nel2010. Il 9
giugno il direttore sarà anche
protagonista di un programma
dedicato a Mozart. Il 16 settem-
bre invece sarà eseguita per la
prima volta la versione per or-
chestrada camera Tierkreis, ulti-
maoperacuiStockhausenhala-
vorato fino alla sua scomparsa:
un ciclo dedicato allo Zodiaco,
di cui il compositore tedesco
non ha terminato i segni can-
cro e leone.

«LaMozartunisceduefaccedel-
lapersonalitàdiAbbadodiretto-
re - ha spiegato il clarinettista
Alessandro Carbonare, prezio-
so solista che milita nella com-
pagine come strumentista di fi-

la - Troviamo i grandi solisti co-
meBrunellooAllegrinichesuo-
nano in orchestre super star co-
me quella del Festival di Lucer-
na, e che qui affiancano giova-
ni che arrivano dalle selezioni
Rai per la Giovanile Europea o
dai corsi della stessa Accademia
Mozart». Inquesta logicadigio-
vani e grandi solisti gli uni a
fianco degli altri gli ultimi due
concerti sono affidati uno a un
giovane ma oramai affermato
direttore come Michele Mariot-
ti, l'altro, da camera, con le sole
prime parti dell'Orchestra.

(www.orchestramozart.com -
051 223141)

In ricordo di una persona che
ha dedicato la vita al Partito Co-
munista ed ai suoi ideali

ENZO BRAGLIA
A funerali avvenuti addolorati
lo annunciano la moglie Teresa
ed i parenti tutti.

Le compagne e i compagni del-
la Direzione Nazionale dei De-
mocratici di Sinistra si unisco-
no al dolore della moglie Tere-
sa per la scomparsa del caro
compagno

ENZO BRAGLIA

Marisa Malagoli Togliatti con
Alessandra e Alfredo Imbello-
ne, partecipano al dolore di Te-
resa per la scomparsa del caro

ENZO
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Ad un anno dalla scomparsa di

SONIA VENTURI
I familiari la ricordano con affet-
to.

Sedicesimo anniversario di

FLAVINA VALERA
La ricordano con affetto il mari-
to Carlo e il figlio Gian Piero.

La famiglia ricorda con l’amore
di sempre i cari

AROLDO GOTTI
nel 30˚ Anniversario

PRIMO GOTTI
nel 7˚ Anniversario

Pieve di Cento (Bo)

Seicento coristi molto piccoli per Abbado
CLASSICA A Bolo-

gna a ottobre il diretto-

re guiderà in un unico

concerto le orchestre

Mozart, Cherubini e

Giovanile italiana e un

coro di 600 ragazzini.

Non un «evento» ma la

tappa di un progetto

artistico ed educativo

IN SCENA

F
inalmente in scena un te-
sto che parla di oggi, di
noi,delnostrosguardosul-

la vita. Si tratta della Badante di
CesareLievipresentatocongran-
desuccessoalTeatroSantaChia-
ra di Brescia: una commedia che
ha il merito di mettere in primo
piano un tema di cui tanto si di-
scutenellanostrasocietàaffluen-
te ma quasi del tutto priva del
senso di umana solidarietà: la
malattia, lavecchiaiae lasuasoli-
tudine. Condizione nella quale
si trovanoavivere inmolti, biso-

gnosi di aiuto o di un affetto che
i figli, quando ci sono, non pos-
sonoononsi sentonodigaranti-
re. Il caso della vecchia signora
un po' svanita attorno alla quale
ruota la bella commedia di Lievi
- una donna ricca con un forte
senso del comando, che vive in
unacasa sul lagodiGarda vicino
aSalò,«cittàdimorti»comesidi-
ce alludendo agli ultimi sussulti
del regime fascista -, è emblema-
tico da questo punto di vista.
Con molto tempo a disposizio-
neper rivedere il suopassatocon
quel poco di memoria che le re-
sta, critica nei confronti dei figli
che giudica con feroce severità

(unoèunindustrialedel lussoos-
sessionato dal guadagno con
una moglie impicciona al fian-
co, l'altro un ex giovanotto con
le mani bucate). All'inizio la pro-
tagonista,prigionieradiunmon-
do che sta sprofondando nel bu-
io della perdita di memoria, con
fatica sopporta al suo fianco una
badante ucraina che ha lasciato
nel suo paese lontano due figli
per potergli permettere un avve-
nire migliore. Ma poi si rende
conto che è proprio la badante
straniera, con il suo disinteresse,
con il suo buonumore, la sua vi-
talitàa tenerla legataallavita. Èa
lei che la donna si confida an-

dando avanti a indietro nel tem-
po a partire dall'infanzia vissuta
accanto a un padre che la tratta-
va come un maschio: un fascista
della prima ora che la conduce-
vaconséanchealleadunatecon

il duce, per lei un orrore insop-
portabile come il lezzo di sudore
di quei corpi pigiati uno contro
l'altro.Edèaleicheallafinelasce-
rà - godendo con quella lucidità
che lerestadello sconcertodei fi-
gli che si chiederanno il come e
ilquandosenzacapire-, il suode-
naro facendolo sparire con un'
impensabile maestria finanzia-
ria.
In una stanza chiusa, un piccolo
mondo con un'ampia finestra
che si spalanca di tanto in tanto
sulpaesaggio lacustreedoveuna
portasiapresulbuioabissodiun
passato che ritorna, costellato di
nemici e di morti, Cesare Lievi

ha messo in scena con profondi-
tàeumanitàrarequestotestoiro-
nico e avvincente che si snoda
frasimbolismoerealismooffren-
doun ruolo formidabile alla bra-
vissima Ludovica Modugno che
hasaputocogliereinpienoilper-
sonaggioallostessotempoambi-
guoetestardo, infeliceevendica-
tivo della vecchia signora. La af-
fiancano, in uno spettacolo sen-
za sbavature, Leonardo De Colle
e Emanuele Carucci Viterbi che
sonoconincisività idue figli, Pa-
ola Di Meglio l'interessata mo-
glie di uno di loro e Giuseppina
Turra che dà un ritratto accatti-
vante della vitale badante.

Abbado con l’Orchestra Mozart Foto Orchestra Mozart

Luigi Berlinguer
spiega che oggi
si fa musica
in 2.000 istituti
Un bel risultato
però a rischio

La signora sta
perdendo la
memoria ma il
suo mondo
pensa solo ai
soldi. Tranne...

■ di Luca Del Fra

I
l punk è morto, il punk non si
dimentica.Nellenostresaleci-
nematografichecircolavaegi-

ra ancora per i d’essai il toccante
documentariobiograficosullavo-
cedeiClashJoeStrummer, Il futu-
ro non è scritto di Julian Temple;
nel filmNonpensarcialcinemain
questi giorni Valerio Mastandrea
interpreta un chitarrista di un
gruppopunkromano;neldelica-
to film Juno la 16enne protagoni-
staèfanintelligenteeconsapevo-
le degli Stooges e Iggy Pop, eletti
dai punk rocker a propri antesi-
gnani. E mentre circolanoqueste
noteilVascellodiRomahaaccol-
to per oltre un mese con discreta
fortuna di pubblico soprattutto
giovanile, grazie al passaparola,
Godsave thePunk: unospettacolo
teatrale a firma di Odino, Giardi-
na e Vinci che scava nelle origini
del punk negli anni 60 (Iggy Pop
e i suoi Stooges appunto, i Velvet
Underground con Lou Reed) per
esplorarne carica tanto autodi-
struttiva quanto vitalistica. Con
scenografia romantico-cimiteria-
le, il testo indugia troppo nell'
equazione rocker-drogato e ma-
garisessualmentedisperatoeven-
duto, inciampa in qualche errore
filologico(iBlondienoneranoaf-
fattopunk),eppuresacomunica-
re la sofferenza e l'assenza di spe-
ranzametropolitanediquellasta-
gionenataper essere fugace.Nar-
ra di Sid Vicious, il bassista dei
Sex Pistols che strafatto uccide la
fidanzata Nancy e poi morirà per
overdose, narra dei Ramones
(band mozzafiato) in cui uno di
loro si prostituisce più per farsi
del male che per bisogno econo-
mico… Lo spettacolo comunica
ladisillusioneametàanni70 che
si riverbera in molti, oggi: disillu-
sione anche nei confronti del
rock fagocitato dall'industria che
tutto inghiotte e non lascia spira-
gli.
Ideato e con la regia di Carmen
Giardina, con video d'annata e
scene digitali curate da Sergio
Gazzo, brani scelti da Pivio & Al-
do De Scalzi, i protagonisti ma-
schili Enrico Salimbeni e Fabio
Gomiero e Nicole De Leo (è dav-
vero una ragazza? non proprio)
sfogano rabbia, disgusto, dolore
e vite disperate intorno a riff di
chitarre, batteria e durezze. God
save the Punk, Dio salvi il punk,
parafrasa la feroce, anarchica e
potente parodia dell'inno britan-
nico dei Sex Pistols, delinea per
lopiùl'epopeanewyorkese, làdo-
vesbocciaronoPattiSmith, iTele-
vision(chepunknonerano), iRa-
mones, infinetraccia la suaanali-
si: il ritmo newyorkese «nasceva
dal dolore, quello inglese dalla
rabbia». Se avete amato o vissuto
quelperiodotrafine ‘76epocool-
tre, o pensate che quella è stata
l'ultima vera fiammata di una
controcultura musicale (però il
rap ci ha provato), quando andrà
in tournée God save the Punk po-
trà darvi buone sollecitazioni.

SEGNI Film e a teatro
«God save the punk»

Quanto
punk
c’è nell’aria
■ di Stefano Miliani

■ Soloaparoleerededellasuail-
lustre tradizione musicale, l'Ita-
lia non insegna musica nelle
scuolee,cosa forseancorpiùsor-
prendente, è convinzione diffu-
sa che sia del tutto inutile farlo.
Di qui l'esigenza del «Comitato
per l'insegnamento pratico della
musica nelle scuole» (Cipms),
presieduto da Luigi Berlinguer,
di rompere il muro di gomma
antimusicale tutto italiano, so-
prattutto dopo essere riuscito a
inserire nelle indicazioni del mi-
nistero della Pubblica istruzione
l’insegnamentodell'artedei suo-
ni come materia curriculare fino
ai 14 anni.
Occorre sensibilizzare non solo
lagenericaopinionepubblicamaan-
cheunmondodellaculturanostra-
no piuttosto insensibile all'argo-
mento.Ancheperchénelnostropa-
ese le leggi possono restare lettera
morta, cambiate o perfino applica-
te in modo controproducente: e se
succedeconle leggi, figurarsi le indi-
cazioni ministeriali.
Un primo convegno su come si in-
segna la musica nelle scuole si è te-
nuto a Bologna 10 giorni fa. Invece

a Roma il 22 e il 23 aprile, sotto il ti-
tolo Le basi filosofiche dell'apprendi-
mento musicale nel sistema formati-
vo, si terrà una serie di incontri all'
Università Roma 3, all'Opera di Ro-
maeall'Istituto italianodistudiger-
manici, presieduti dallo stesso Ber-
linguer e a cui parteciperanno pro-
fessori universitari, di conservato-
rio e compositori provenienti dall'
Italia e da altri paesi. Il convegno
non si limiterà a prendere in esame
il nostro paese, ma allargherà lo
sguardo sul Vecchio Continente, e
in particolare alla Germania e alla
Francia. Infine il Cipms ha fatto
unaindaginesui luoghideputatial-
la musica nelle scuole: sorprenden-
te il risultato, sonooltre3.000tra la-
boratori, spazipiccoliegrandidove
allievi e insegnanti fanno attività
musicali in modo autonomo, spa-
ziandodalcoro,al laboratorio infor-
matico, dal rock alle piccole forma-
zioni orchestrali o da camera. Ulte-
rioredimostrazioneche la musicaè
amata dai ragazzi.
(http://www.pubblica.istruzione.it/
comitato_musica/index.shtml - 06
58495238)
 l.d.f.

DATI Lo dice il Comitato per l’insegnamento

Musica a scuola?
La fanno in 3000

■ di Maria Grazia Gregori
/ Brescia
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PALCOSCENICI A Brescia un testo di Cesare Lievi affronta un problema diffuso: una ragazza ucraina dà affetto a una vecchia, i figli no

Quando una «Badante» salva l’anziana dalla solitudine. Ed è vita vera
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